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REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 
 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO l’art. 24 della L. 22/12/2011 n. 214 e s.m.i. 

VISTA la L.R. 12/08/2014 n. 21 ed in particolare l’art. 68, comma 5 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. n. 10 del 15/05/2000 e s.m.i.; 

VISTO il vigente C.C.R.L. del comparto non dirigenziale della Regione Siciliana – triennio giuridico 

ed economico 2022-2024; 

VISTO             l’art. 1, comma 165, della L. 30/12/2024 n. 207; 

VISTA la Deliberazione n. 395 del 17/12/2025 con la quale la Giunta Regionale, su proposta del 

Presidente della Regione, nella qualità di Assessore regionale delle Autonomie Locali e della 

Funzione Pubblica ad interim, ha deliberato di avvalersi dell’istituto previsto dall’art. 1, 

comma 165, della legge n. 207/2024, e per tale ragione “di formulare, per l’anno 2026, atto 

di indirizzo riguardante il trattenimento in servizio non oltre il compimento del settantesimo 

anno di età, coma da nota 15 dicembre 2025, n. 7623”;  

VISTA            la nota prot. n. 90221 del 23/12/2025 del Dipartimento Funzione Pubblica e Personale, avente 

ad oggetto “Delibera della Giunta Regionale n. 395 del 17 dicembre 2025: “Atto di indirizzo 

per l’applicazione dell’art.1, comma 165, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

Programmazione 2026”;   

VISTA la nota prot. n. 72570 del 21/10/2025, con la quale si comunica al sig. Manzo Filippo, nato a 

nato a XXXXXX, il XXXXXX, C.F. XXXXXXXXXXXXXXX, dipendente a tempo 

indeterminato dell’Amministrazione Regionale nell’area dei Funzionari, l’avvio del 

procedimento di risoluzione del rapporto di lavoro per raggiunti limiti di età, con decorrenza 

01/04/2026; 

VISTA la nota prot. n. 368 del 22/01/2026, acquisita al protocollo generale del Dipartimento F.P. in 

data 23/02/2026 al n. 6230, con la quale il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Speciale 

“Centrale Unica di Committenza per l’acquisizione di beni e servizi” ha chiesto il 

trattenimento in servizio del sig. Manzo Filippo  “fino al 31/12/2026” considerata “la necessità 

che il predetto funzionario permanga in servizio in considerazione dell’esperienza maturata 

dallo stesso nella materia degli appalti e della carenza di personale incardinato presso 

l’ufficio diretto dalla scrivente a fronte della numerosità e complessità delle procedure di gara 

quotidianamente da espletare”; 

VISTA la nota prot. n. 367 del 22/01/2026, acquisite congiuntamente alla suddetta nota dell’Ufficio 

Speciale “Centrale Unica di Committenza per l’acquisizione di beni e servizi”, con la quale il 

sig. Manzo Filippo dichiara il proprio consenso al trattenimento in servizio; 

VISTO il D.D.G. n. 1381 del 17/03/2026, notificato con nota prot. n. 24334 del 20/03/2026, con cui è 

stato disposto che “a decorrere dal 01/04/2026 è risolto il rapporto di lavoro del Sig. Manzo 

Filippo nato a XXXXXX il XXXXXX – C.F. XXXXXXXXXXXXXXXX – inquadrato nell’Area 

dei Funzionari – e contestualmente, lo stesso, dalla medesima data è cancellato dal ruolo di 

appartenenza della Regione Siciliana, per raggiunti limiti anagrafici, con diritto a pensione 

di vecchiaia”;  

VISTA la nota presidenziale prot. n. 6316 del 10/03/2026, acquisita al protocollo generale del 

Dipartimento F.P. in pari data al n. 20785, nella quale, in materia di trattenimento in servizio, 

è stato chiarito “di verificare l'eventuale sussistenza delle cause di inconferibilità ai sensi della 

normativa vigente e la condotta morale nell'esercizio delle funzioni di pubblico dipendente”; 

VISTA la nota prot. n. 26878 del 30/03/2026 del Dipartimento Funzione Pubblica e Personale, avente 

ad oggetto “Conferma volontà trattenimento in servizio ai sensi dell’art.1, comma 165, legge 

n. 207/2024”;  



VISTA la nota prot. n. 1920 del 30/03/2026, acquisita al protocollo generale del Dipartimento F.P. in 

pari data al n. 27024, con la quale il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Speciale “Centrale 

Unica di Committenza per l’acquisizione di beni e servizi” ha specificato che “in conformità 

alla nota presidenziale n. 6316 del 10/03 u.s., non sussistono per quanto noto alla scrivente 

cause di inconferibilità, né di incompatibilità ai sensi della normative vigente e la condotta 

morale del dipendente in argomento nell’esercizio delle sue funzioni risulta ad oggi 

irreprensibile”;  

VISTA la Deliberazione n. 137 del 31/03/2026, con la quale la Giunta Regionale ha deliberato “di 

apprezzare positivamente la proposta di trattenimento in servizio sino al 31 dicembre 2026 

del funzionario Sig. Filippo Manzo, in servizio presso la Centrale unica di committenza per 

l’acquisizione di beni e servizi, formulata dall’Assessore regionale per l’economia con nota 

31 marzo 2026, n. 1940/gab costituente documento accluso alla presente deliberazione”; 

ovvero “di dare mandato all’Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione 

pubblica, Dipartimento della funzione pubblica e del personale, di portare ad esecuzione il 

presente provvedimento”;  

CONSIDERATA la piena congruità delle motivazioni espresse a sostegno del trattenimento in servizio del 

sig. Manzo Filippo; 

ACCERTATO, sulla base delle esigenze manifestate dalle strutture regionali, che il trattenimento in servizio 

del sig. Manzo Filippo rientra nel limite del 10 per cento delle risorse assunzionali per l’anno 

2026, giusta Deliberazione n. 395 del 17/12/2025 sopra richiamata; 

RITENUTO    pertanto, di dovere trattenere in servizio il sig. Manzo Filippo “fino al 31/12/2026”; 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

     Per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, il D.D.G  n. 

1381 del 17/03/2026, - con cui è stato disposto che “a decorrere dal 01/04/2026 è risolto il rapporto di lavoro 

del Sig. Manzo Filippo nato a XXXXXXX il XXXXXX – C.F. XXXXXXXXXXXXXXX – inquadrato nell’Area 

dei Funzionari – e contestualmente, lo stesso, dalla medesima data è cancellato dal ruolo di appartenenza 

della Regione Siciliana, per raggiunti limiti anagrafici, con diritto a pensione di vecchiaia”, è revocato. 

Articolo 2 

     Per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, il sig. Manzo 

Filippo, nato a XXXXXXX, il XXXXXXX, dipendente a tempo indeterminato dell’Amministrazione 

Regionale nell’area dei Funzionari, in servizio presso l’Ufficio Speciale “Centrale Unica di Committenza per 

l’acquisizione di beni e servizi”, è trattenuto in servizio, ai sensi dell’art. 1, comma 165, della legge 207/2024, 

“fino al 31/12/2026”. 

 

      Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di 

pubblicazione on line e non sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale ai sensi dell’art. 62 della L.R. 

27 aprile 1999 n. 10. 

 

Visto si pubblichi 

 

Palermo, lì 31/03/2026 

 

  

       

                                                                                                         IL DIRIGENTE GENERALE 

                                                                                                         F.to Dott.ssa Salvatrice Rizzo 

Originale agli atti dell’Ufficio 

 


